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Garanzia Pellegrino 
«A Udine sto bene 
e voglio migliorare» 
Il pivot siciliano è stato già riconfermato dalla dirigenza 
«Coach Cavina ha stupito a Imola: ci divertiremo tanto» 

27 incontri disputati per "Ciccio", con 7,3 punti di media all'attivo e 6 rimbalzi catturati 

Francesco Pellegrino 

di Michela Trotta 
» UDINE 

L'Apu di domani è ancora in 
fieri, ma la base su cui costrui­
re c'è ed è ben solida. Dopo 
l'arrivo di coach Demis Cavina 
sulla panchina bianconera, 
uno dei giocatori subito ricon­
fermati per la nuova stagione è 
il centro siciliano Francesco 
Pellegrino. 

Statistiche alla mano, "Cic­
cio" nella regular season 
2017/2018 è stato uomo da 19 
minuti di utilizzo, in 27 incon­
tri disputati, con 7,3 punti di 
media all'attivo e 6 rimbalzi 
catturati (numero che si alza a 
7,1 se si considerano le otto ga­
re play-off in cui Pellegrino si è 
ritagliato un più ampio minu-
taggio). L'high stagionale è ar­
rivato nel match interno vinto 
contro Montegranaro dove il 

pivot ha messo a segno 15 pun­
ti (6/9 da due) con un 17 di va­
lutazione totale. 

Pellegrino, partiamo dalla 

fine. Contro Casale eravate 
giunti al capolinea o è manca­
to quel qualcosa in più per 
passare il turno? 

«Nei quarti di finale forse ab­
biamo peccato di lucidità in al­
cuni momenti e questo non ci 
ha permesso di portare a casa 
il risultato. Ma ricordiamoci 
che Casale è una bella squadra 
che anche ora sta mostrando 
tutto il suo valore. Dobbiamo 
essere soddisfatti». 

Facciamo allora un bilan­
cio sull'intero campionato. 

«È stata una stagione molto 
positiva. Ci sono stati alti e bas­
si, ma abbiamo raggiunto un 
ottimo risultato, dopo esserci 
tolti anche numerose soddisfa­
zioni: abbiamo battuto le squa­
dre più forti del campionato». 

Personalmente come l'hai 
vissuta? 

«Per quanto mi riguarda la 
ricorderò come una delle mi­
gliori stagioni giocate. Mi sono 
ritrovato in un ottimo gruppo, 
in cui ognuno ha portato sem­
pre il proprio contributo. An­
che nelle difficoltà siamo riu­
sciti a rimanere uniti e concen­
trati per raggiungere un obiet­
tivo comune. Individualmen­
te ritengo di essere migliorato, 
mi sento in costante crescita. 
Voglio continuare su questa 
strada». 

La società ha riposto fidu­
cia in te anche per la prossi­
ma stagione. Sei contento di 
rimanere a Udine? 

«Sì, molto. Anche fuori dal 
campo mi sono trovato bene. 

Mi piace il fatto che Udine non 
sia una città caotica. Qui è tut­
to a portata di mano, quindi 
fin da subito mi sono ambien­
tato molto bene. Poi se penso 
alla tifoseria, a una città intera 
che ci ha sempre supportato, 
sono ben felice di continuare il 
mio percorso in bianconero». 

Riguardo all'arrivo di coa­
ch Cavina. Lo conoscevi già? 

«Sì, l'ho seguito molto quan­
do era a Sassari e anche nell'ul­
tima stagione a Imola, con cui 
ha disputato davvero un bel 
campionato. Sulla carta si ri­
trovava una squadra ben lonta­
na dai play-offe invece, alla fi­
ne, ha sfiorato la qualificazio­
ne alla post season. Imola è 

stata molto brava e ha sfrutta­
to un'impostazione di gioco 
interessante». 

Cosa pensi di quella che sa­
rà l'Apu del prossimo futuro? 

«Non so quali saranno gli in­
nesti per la prossima stagione, 
ma sono sicuro, visti i presup­
posti, che mi ritroverò nuova­
mente in un gruppo competiti­
vo e ben formato in grado di fa­
re molto bene». 

Ora che è finito il campio­
nato, ti concedi una vacanza? 

«No, non si finisce mai. Da 
qualche giorno ho staccato le 
mani dal pallone, ma conti­
nuo quotidianamente il lavoro 
fisico in sala pesi. Dalla prossi­
ma settimana conto di tornare 
sul parquet per lavorare con la 
palla. Bisogna sfruttare questi 
periodi per migliorare indivi­
dualmente». 
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